
 

 

 

IL DONO DEL PANE Adoro il tuo Pane, o Signore.  
Vedo in Lui la tua storia, il tuo amore offerto all’umanità, 

la tua fedeltà ai comandi di Dio, la tua forza che vince ogni male del 

mondo.  Sento in Lui il buon sapore della fede, 
la speranza che ha nutrito il passato che sostiene il presente e che 

invade il futuro, la fantasia che crea mille modi  per rendere concreta 
la spinta della carità.  Amo in Lui la sua disponibilità, la sua fedeltà e la 
sua misericordia, la morbidezza che va ben oltre il palato, la dolcezza 

che trascende il gusto e profuma di cielo.  Chiedo a Lui l’energia 
necessaria per compiere il mio cammino,  per realizzare il lavoro  

per cui sono al mondo,   per amare chi mi è affidato  con l’intensità e 
la bontà che tu, o Dio,  ti aspetti da me.   

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

Il pane del cammino 
 

La festa del Corpus Domini, il Corpo e il Sangue del nostro 

Signore Gesù Cristo, è un’espressione di adorazione e 
riconoscenza per la presenza reale del Figlio di Dio nei segni 

eucaristici. Egli è spesso portato tra le case in processione, 

percorre strade che fioriscono di petali e di drappi, osannato con 
inni, canti e preghiere.  

È bellissima questa devozione popolare, ma la vicinanza del 

Signore non deve farci scordare il senso delle parole del profeta 
Osea, ripetute più volte da Gesù: «Misericordia io voglio, non 

sacrifici». Sacralizzare qualcosa, come dice la parola, significa 

anche tenerla lontana, separata. Viceversa, Gesù ha voluto 

incontrare gli esseri umani, muovendosi per primo. E, non pago, 
ha voluto dare tutto di sé a loro, come cibo per la loro salvezza: 

tempo, energie, risorse materiali e spirituali.  

Ecco che l’onore più grande che possiamo fare a Cristo è quello 
di imparare da lui a diventare cibo e bevanda per gli uomini 

affamati e assetati. Offriremo i nostri valori economici, mentali o 

morali; offriremo le nostre emozioni e i nostri gesti concreti.  
Questa radicalità può farci paura, perché temiamo di perdere 

qualcosa di nostro. Gesù però ci ha insegnato che solo ciò che è 

donato è nostro per sempre. Ciò che è trattenuto può essere 

una sicurezza ma non è una garanzia di felicità. La comunione 
con il suo Corpo ci chiede di diventare anche noi un po’ come lui.  
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11ª settimana del 

Tempo Ordinario 
 

14-20 giugno 2020 

 

VANGELO VIVO  
 

«Non c’è niente di tanto grande quanto l’Eucaristia». Il curato d’Ars 
(san Giovanni Maria Vianney) ne era totalmente infervorato. «Oh, 

anima mia, quanto sei felice! Quanto sei grande! Nutrita di un Dio, 
abbeverata del sangue di un Dio!», diceva con voce rotta dal pianto. E 
lo indicava a tutti:  «Eccolo là colui che ci ama tanto! Perché non 
amarlo? Venite alla comunione, venite da Gesù, venite a vivere di Lui, 
per vivere per Lui». E ancora: «Quando abbiamo comunicato, se 
qualcuno ci dicesse: “Che cosa vi portate a casa?”, potremmo 
rispondere: “Porto il cielo”». Davanti a chi si faceva eccessivi scrupoli 
di coscienza, il curato così si esprimeva: «Non dite che non ne siete 
degni. È vero: non ne siete degni, ma ne avete bisogno». 
  
 

12.6.2020 ~ VENERDI  18.00 S.ROSARIO / 18.30 S.MESSA 
partecipazione possibile solo dietro la prenotazione in Missione 0911 

46 83 75 

13.6. 2020~SABATO   
18.15 S.Rosario / 18.30  S.Messa Nb. partecipazione possibile solo 

dietro la prenotazione : Pina 0173 37 48 138 
14.6. 2020 Domenica   9.30 S.Rosario / 10.00 S.Messa Nb.  

partecipazione possibile solo dietro la prenotazione : Giuseppina 0176 
43 22 93 27   / 11.30  S.Messa Nb. partecipazione possibile solo 

die3tro la prenotazione in Missione  0911 46 83 75 
19.6.2020 ~ VENERDI   SACRATISSIMO CUORE DI GESÙ     18.00 
S.ROSARIO / 18.30 S.MESSA partecipazione possibile solo dietro la 

prenotazione in Missione 0911 46 83 75 
20.6. 2020~SABATO    Cuore Immacolato della B. V. Maria 
18.15 S.Rosario / 18.30  S.Messa Nb. partecipazione possibile solo 

dietro la prenotazione : Pina 0173 37 48 138 
19.30  S.Messa Nb. 50°  del Matrimonio partecipazione possibile 

solo dietro la prenotazione in Missione  0911 46 83 75 
21.6. 2020 Domenica   9.30 S.Rosario / 10.00 S.Messa Nb.  

partecipazione possibile solo dietro la prenotazione : Giuseppina 0176 
43 22 93 27  /   ore 16.00 S.Messa Schwabach 

================================ 
PER CASI  URGENTI TELEFONARE AL NUMERO : 017213 484 77 

---------------------------------------------------------------------------------- 
LE CONFESSIONI : PRIMA E DOPO La S.MESSA  oppure per appuntamento 

 

 


